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: rala :mioevò ‘uno degli-assizienti . thatta: 
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bilé ia de eempre il goneraio della 
Compagnia... ieca teo 
E lm che disegna ii vicario che alta 

torte dal gorisrale, dive assimiere prov- 
visbriatuante l'alta direzione:della tiom- 
phénia, ed“d'sbitanio natoasti: morte 
imprivvnta ‘dal “ganovalas;nio- quando 
scrproat iTalla:morte non: abbla“Mmotato 
designare “Il vinario;. oha4‘pedei della 
Casa Ganeralisalma;prccsdoroall'atez'one 
dal capo, provrtadnto délla' Soolatà, 
> D'attinte. vicario, 0106 quetto designato 
prima di morire del padre Atdériedy, 
è il padre Luigi Marini dalla provinola 

genoralizia.. 
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Gli caltimi quei dei goauiti, clod.i 
adri Bel &: aderledy, dopo iche-Roma 

detta .il posaeazo: del «Ragratfioo ‘convento 
del Goeù di:Roma,al stabilirono a Fie: 
sola presso: Firenze, - È 

ul rivendicata all'Italiana. d'Oediga per 

pedi A dalla chiesa “sornna: dal Gresdi 
ghe.i.seguaci di Sant'Ig 
ebbero il nome di gesutfi 
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del'geouiti appartenne. 
fvaucens. Ecco. pertanto. 
masi, generali: ..;. 
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Higgomo Lainez,apagauole — 
ogsogtiergia, spàgnuolo 1968: Rveramlu 
Mereurian; belga 1572 — Dlandio Agcqua- 
viva,italiano 1690. Muzio Vitellezobi, 
italiano 1815 —. Vincenzo Caraffa, ita- 
liano .1648 —. Frencesso Pioosiomici, 
ttalianò 1649 — Alessandro Gotofredo, 
italiano 1651 — Goswiu. Nikei, tedaano 
1652 —. Gian Padlo «Milva} ttéliano 

ig-ManLojola, 

1684,—.Carlo-da Novelle, belga 1991 — 
Ihyreo Ganzalas, spagnuolo 1686 — Mi 
chetengetv l'amburioi, itatlano 1708 — 
Franoesso Hata, hgemo 1780 - Ignazio 
Visconti,.'italiano 1760! Luigi Cen- 
turioni, italiano 765 + Lorenzo Ricol, 
italiano. EfBT. ecs. 

‘ L'Ocdine fn a ppreBao. pal IFG, in 
segnito "Galia femiosa rispusta dal: padre 
Ricci, quando fi ‘invitato’ ‘a modiffosre 

gli stetuti, dell'Ordine: Sint wL .suhi, 
Gutal #0 sind, i si 
«.Dopu . il: ristabilimento dell'Ordine, i 
Fanerali: faraona sii 

‘ L'eddeg Borzogowaky, polacio 1804 
Luigi Fortis, italiano Taio — ‘Gigvagni 

Roathaon, olandese 1833 — Pietro Belx, 
balga 1953 — Autonie Macia Anderlody, 
svigzero 1887, ..: 
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, Li'Halia deretano La. pubblicato: pia 
Vsthgfa: da Bafaac in. odi si diohitrs che 
la condotta della Svizzera .nella.tratta- 
tive commerciali sollItalia è' suggerita 
dalla” rate], d © ter 3 c i. 3 

Tk lettera noggiiuge segdre. notorio 
ghe. In Svizzera gegoità | gpsigli della 
Franoia, Dasch&: ssa si é onrata punto 
O poco della sua sinuregza verso la fron» 
tiora francefe,maritsà pi-affrettà-a. con. 
Baggara, mezzi affatto straordinaziaslio 
fortificazioni del Gottardà per premiimirei 
verso i'Italiag ii at 
CIGAne li sorrisponideate segnale: vhé 

la Commigsione del Consiglio Nazionale 
Ra approvito, begli ‘ultimi. gioetdi, “im. 

portantissine disposizioni relativé alla 
preparazione dell'asaroito svizzero alla 
Enérrà:; frà cui l'autorizzaziona-data dal 
Consiglio Federale di acquistare tutto 
ll materials. necessario alle opero È ai 
forti di sbarramento salle strada delle 
Alpi verso l'Italia. I 
«No pon'-suppismo cha:coss vi sig di 
varo "ini queste: induzioni; behok& sieno 
rese probabili dal fatto che mai, com 
in questi. ultimi tempi, sono Biala fre- 
tenti la viatte dei miniatrifrantesi alle 
viszéra; sotto | più vari prategti; >< 

* Queol'oha è certo si è ‘che1l contegno 
della Svlzzera ergo l'italia non & mai 
stato ccsl pono'amichevola ome ord, 

"E ‘anche questo un altro dei fretti 
. di queèto:Miniatero, cha doveva ansera 
, sinonimo di pace è di atuiolzla (00m tatto 
Îl-mondò, "ole, onme ei vede; în Ea- 

ropa: a cin America, è ‘giunto Bj ‘più 
apiandidi e confortanti risaltati. 

Gli anarchici contro. it.-Batiasimo. 
AU ausrohioi di Gonadlive: hanno pro 

ssutato al parroco. dèlpagse una lette. 
| ra-protesta, nella. quale domendano di 
f assero. orncellati dal regiatro dei bal- 

‘;Eiagl chiedono d'essere shattezzati per 
diverse ragioni, è fra l'altro per queste: 
perché nou riconoscono alcune religione + 

GIAGIONE PROCRESSISTA PRIURANA 

ali ‘STRANEOLATO RI DI VIERNA 

8 segretario, della, Caria 

dono fà 

tboipazione; pirà per-due'detlo viti 

‘gui principio o -nen-si-pantiva ancora il 

‘0,09. era. abbastanza parito, oppnrs la 

perché fnrono Dattesrati indipendente. 
wente datia-loro volcotà, dssatido ia- 
cosoténti di quidil atto religione; a perché 
i'lurt ‘pritbipî, sbonendo.:gunira. a tutta 
lè menzogna sodiali, seclaziano anzitutto 
l'atigubipazione: dalia -<mevzugna: tell. 
giorn, e aa 

tetterenennti particolari | 

" Uno di quei processi che resteraàno 
memorabili negli annali dell'umata giu- 
atizta, ui avoles ‘teu allo Asgisa di 
Vianna, * fil 000 la condanna u morte 

siinpicosgione Gli iutti e doge gli im» 
to bi netti goniogi Bohnelder; iii 
A .qnarito Ergytsopg: è pa uomo avi 

865 suoi, pinttosto ban dompleszo, dal 
viso ta podimogralo, sì .fApiso no ve» 

8, degli occhi piocoij ma vi- 
pi g:del mustaochi grandi #é rossi; 

la mogli ;. Hefa Capellari, di 44 anot, 
è piùdoia cè di  un'apptanza debole” è 
melatigola; ron una tinta i solniba éhe 
la rende:#noora più. brutta, La (50% 
faccia, alia. apioca fuori. da. un . vestit 
neto”a da ua sontoras Bi cenelli' biondi, 
sembra seprimare ambasola ; la stig'ap. 
pirsnteconipuibisne, ‘ché altri fioti' è, 
vorrebba:.itnplatoziro, ‘mentre .ributtà; 
La finzione atudiata ‘salta. troppo. agli 
occhi anche senza le agkianaianti prova, 
pstohé qualeuno possa rimanere Iinso, 
' Quanti die prigetti, ‘che per vero dirà; 

vedi gr 

‘ROM presmntatio sè l'ano nb l'altra- ah 
cui :di quei ;sggni - cerattariatioi hei 
grandi delingpenti, furono chiameti & 
risdondore: lui, di tre .strangolamanti 
di ragazzo slei di istigabionto e di pari 

Tio, 
Di.più l'accusa varia): pe Sehneider, dl 
ghiapri più meno consumatl, 8 perstatti 

a due di dapredazione degli oggetti ap. 
perionenti alla asremzate, 

° Le vittintia, peteone di' servizio, “ap. 
partenevatio quiedi’a. quall'infeliza ceto 
di gente iccitrettu.a. guadagnare! du 
ramente il pane, e-che sofa.con grandi. 
fatiche arrivano a fare qualche rlapar- 
mio, Perchè gli Sohenolder ‘abbiano 
magsi proprio ‘gli Gobhi ‘adosta a gle 
Bte:-pars0ne; 4 facile: indovizare; To Moa 
sittà..di quasi un. milions.é meszo di 
abitanti, lo dopas di..aarvizio; che, per 
la maggior. parte provengono dal con. 
tado, vino, vengono, fimsagàno ua 
tempo iusgo o verio, senza che nésnunò, 
o forze pochi,-ai' purizod'base.: Abbarn» 
donano naa famiglia oggi, ;.per.entrare 
domani in-un'altra, 4 old. senza cha ol 
sian controlli. "Sì e no che zauno sori. 
vera, è quindi sutsade spesst hs “pue- 
gipo inesl “senza  ch'agso' dieno di 'aò 
contesa Lal propri! parenti, ;In una 
parola; sano gente perduta nel. mare 
magno di Vienna. .. e] 

Gagiche volta, il che -ancceda mollo 
di rado, arvivano ad sequiatera l'affe. 
zione :di qualche vadrona, e-Rliora «ri: 
a4egono:anohe per apoi-ipane' fami. 
glia e trovano. per do meng.nella.niogsa 
ouell'eppoggio miotala senza il quale 
Bincono tutto sulla ‘via: del'vizio, © 
In regola generale. però, le padrone 

ie. considerano some .ue- oggetto de stra- 
paazo:8 da: mandar via appena non dora 
risponda: a fatto la. esigenza. Vada rà 
‘quindi che una volta licenziate, sono si 
che dimentioate, A: queste, abbandonate. 
al..duro destino, la Polizia nou -ha 
tempo di pensare, la--comincia a. pro- 
teggera =— a. jo qual maniaral — il 
giorno che gousegua loro l'infamante Ii- 
bretto. Non c'è nulla a stupire perciò 
sa.i.diue.cogiugi. Rehuelier:: pensarono 
alle donne di servizio come più.udatto. 
a procorar loro guai mezzi di suselpronza 
di onl:avdevanòo in cerca nos avendo 
rolontà «li lavorare, Di più. la -Belmei 
dor era stata. essn pare, a darvire par 
molti anni, . , ‘o, . 
Esaminando tuttavia le risultanze pro» 

cessunli, risulterebbe che io Solneidar 

coraggio d’ammazzare le sue vittima, 

gua nattra ora più seusvale che delit-. 
tuosa, perchè le prime.ragazza che ah: 
bardò, le violantò.Denri, mg non; la gcolaa, 
Non é che più:tardi, 4 precisamente, se; - 

condo le reja ccnfeasione, quando. la. 

moglie caminoia. e iatigario an'egli sod. 
disfacendo, bratalmente al spnai, abrozza, 
E la.prima volto -tonca, a una. cerka 
Kieinratb, Egli, come farà con la altre; 
tryva. RD giorio «questo, povera; IEgiz®R 
ip.ano degli uffei che, procirang posti 
di servizio alla ragazze dispconpate © 
desiderose di migliorare la sera, e, dan: 
dole ad intendere, d'avere per epsa un 
buon collocamento presso una ricca ha- 

- 3 ‘vasco e presso 1, prinelpall ‘iabacoatie 
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rouessa- fuori “dH Vienna, la:invita a 80. 
quirlo-imitediatarionte:: i... i 

La -ragiaza: nella ana: Ingontltà . si 
lasota sedurre, - #pattono;-Esr.ahdare 
UA fuesta  sSuppiostu. baronessa, dé 
Solnetder da sd intandere:nlfaEleihrati 
nhe deveni traverasro nii:biosco: La ra» 
gansalo seguo Adonte: ma/Qitndo.la 
notte. sopreggiiaga. ars strovano.;nal 
più fittà: della fureata;<o «-Sobyeldb: st 

bta:. gulia.: inerme » fanélvilia; ; Coma 
sthia necaa e uuali patimpnti in-abbla | 

fatto soffrire, non si è potuto vexik A;pa- 
pero; Eploal putè constatarechela rittima 
ovecaver ogrogio: di' difendere lapro. 
pria vita, poithà agil zivanne da quelle. 
tifate apelizione. graffiato a cometa 
piede: contaso, coma di ghi abbia: rica. 
vato-analoip.i Dl: più, icetimoni depo» 
saro: chein-quelia: motte-nudirono : delie 
grida di donna. chiedenti BUccUrHO ver 
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